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da tutto 
il mondo 

DALLA SETTIMA 

zioni erogate attualmente dal 
servizi sociali. 

Negli ultimi mesi si è assi
stito nel nostro Paese ad una 
rivolta popolare contro le mi
sure adottate dal governo la
burista. Va ricordato che que
sto governo fu eletto nel 1974 
in quanto aveva promesso di 
realizzare « un mutamento di 
fondo nell'equilibrio della ric
chezza e del potere » a favo
re della classe operaia. Que
sta condizione non è stata rea
lizzata: si sono avuti, anzi, 
un attacco alle conquiste sa
lariali e tagli massicci nella 
spesa sociale. I disoccupati 
superano oggi un milione e 
mezzo di unità. 

Questa politica ha provoca
to un'ondata di scioperi che 
ha interessato prima i lavo
ratori della Ford e poi mi
gliaia di lavoratori malpaga-
ti dello Amministrazioni loca
li, del servizio sanitario e dei 
ministeri. 

In questa campagna eletto
rale ci batteremo per far e-
leggere candidati comunisti e 
per un governo laburista che 
adotti e dia pratica attuazio
ne alla linea politica elabora
ta dai Congressi del Partito 
comunista, del Partito laburi
sta e delle Trade-Unions. Si 
tratta di una linea politica 
che tende alla espansione del
la nostra economia, all'aumen
to dei salari e delle presta
zioni di sicurezza sociale, alla 
riduzione dell'orario di lavoro 
settimanale e ad un maggiore 
controllo democratico sull'at
tività delle grandi imprese, 
senza escludere lo strumento 
della nazionalizzazione. 

Una delle principali lotte 
che si stanno portando avanti 
nel nostro Paese è quella per 
la difesa dell'occupazione, per 
la quale riteniamo sia della 
massima Importanza la soli
darietà internazionale fra 1 la
voratori: lo ha dimostrato la 
lotta alla Ford, lo dimostra
no oggi le lotte nell'industria 
metalmeccanica e quelle dei 
lavoratori della Dunlop-Pirelll 
di Liverpool. che hanno l'ap
poggio dei lavoratori italiani 
nella battaglia per impedire 
la chiusura della fabbrica. 

Dal Partito 
del lavoro 
coreano 

Questo è il testo del mes
saggio del Comitato cen
trale del Partito del lavo
ro di Corea. 

Il Comitato centrale del 
Partito del lavoro di Corea è 
lieto di inviare le più caloro
se congratulazioni al XV Con
gresso del PCI, e tramite es
so i saluti fraterni a tutti i 
membri del partito ed ai la
voratori. 

Il PCI, sin dalla sua nasci
ta, ha percorso la difficile 
strada della lotta per gli au
tentici diritti democratici del 
popolo italiano e per la cau
sa storica della classe ope
raia, contro l'imperialismo e 
il fascismo e. contro lo sfrut
tamento del capitale monopo
listico. 

Il vostro partito ha adot
tato con coerenza una linea 
e una politica adeguata alla 
realtà dell'Italia e le appli
ca con successo e per que
sto esso gode della piti gran
de fiducia del popolo ita
liano. 

Il nostro partito e il nostro 
popolo desiderano esprimer
la piena solidarietà alla giu
sta lotta del PCI. 

Siamo convinti che il XV 
Congresso del PCI segnerà 
una svolta positiva per un ul
teriore sviluppo e per il con
solidamento dei successi già 
ottenuti e per la realizzazio
ne della giusta causa del vo
stro partito. 

Convinti che i rapporti a-
michevoli e. di collaborazione 
tra i nostri due partiti si svi
lupperanno ancora di più nel 
futuro, auguriamo pieno suc
cesso per i lavori del con
gresso. 

Il Partito 
socialista 
sanmarinese 

Questo il testo del mes
saggio del Partito sociali
sta sanmarinese, portato al 
Congresso dal compagno 
Remy Giacomlni, segreta
rio politico. 

Il Partito socialista sanma
rinese, che ha sempre con
dotto una politica di collabo
razione con il Partito comu
nista di S. Marino e che è 
stato artefice principale in 
questi ultimi anni della corag
giosa azione che ha portato 
al governo della Repubblica 
di San Marino i partiti del
la sinistra, partecipa con un 
interesse particolare a que
sto XV Congresso del PCI che 
svolge i suoi temi sulla li
nea di solidarietà nazionale 
e di unità delle forse pro
gressiste. 

Il XV Congresso si svolge 
in un momento particolar
mente pesante per la crisi 
economica, civile e politica 
che giustifica ancora di più la 
giusta esigenza del PCI ad in
serirsi in maniera diretta e re-

onsabfle nel governo del 

gola per assumere con le al
tre forze politiche democrati
che la direzione della società 
e dello Stato soprattutto da 
quando ha ribadito e difeso 
la sua politica internazionale 
basata sulla coopcrazione pa
cifica e sull'autodeterminazio
ne dei popoli e la sua politica 
nazionale sui principi demo
cratici di libertà e di plura
lismo. 

Il PSS non può che essere 
solidale con questa linea che 
mira, fatte le dovute differen
ze di situazioni e di natura 
degli schieramenti politici i-
tahanl e sanmarinesi, a coin
volgerò in una collaborazione 
programmatica con le sini
stre anche le forze cattoliche 
giù avanzate che sono nella 

iC. 
I socialisti sanmarinesi vi 

augurano, ed esortano i com
pagni comunisti a adoperarsi 
per questo con tutte le loro 
forze, che le polemiche ed i 
dissensi che lu questi ultimi 
momenti hanno caratterizza
to i rapporti tra il PCI e il 
PSI siano dissolti e chiariti 
al più presto nell'interesse 
dei lavoratori e del Paese. 

Con questo augurio che va 
oltre i compagni comunisti il 
Partito socialista sanmarinese 
saluta 11 XV Congresso del 
PCI che si merita l'immanca
bile successo che avrà e che 
sarà forse il passo decisivo 
per la conquista del potere 
per parte delle forze unite 
uella sinistra Italiana. 

Dal Partito 
socialista 
belga 

n PSS riconosce come il 
PCI abbia tutte le carte In re-

Questo U testo del mes
saggio del Partito sociali
sta belga, portato al Con
gresso dall'on. Gustta 
gresso dall'onorevole Gust 
Breyiwe. 

Assistere a un congresso na
zionale di un grande partito 
come il PCI costituisce cer
tamente un avvenimento per 
un socialista belga. Le gene
razioni contemporanee hanno 
conosciuto profondi mutamen
ti politici che vanno da una 
democrazia borghese e anti
proletaria a un fascismo trion
fante per ricadere dopo una 
guerra atroce in una demo
crazia certamente più ampia 
di quella di unii volta, ma che 
rifiuta di andare fino al fon
do della sua logica: cioè che 
la democrazia non sarà mai 
totale senza la democrazia e-
conomica. 

Le attuali generazioni han
no ugualmente conosciuto il 
fenomeno della decolonizza
zione quasi generale. La so
cietà ha risposto in questo 
campo, con un principio ine
rente all'idea socialista, che 
la libertà individuale dell'uo
mo e quella dei popoli sono 
indivisibili. Il diritto dei po
poli all'autodeterminazione ha 
creato tutta una serie di nuo
vi problemi che il mondo 
si trova a dover affrontare. 
Sono problemi umani, econo
mici e di nuovi rapporti. 

Le generazioni attuali ve
dono ugualmente svilupparsi 
un nuovo capitalismo. E' quel
lo delle multinazionali. Una 
nuova struttura che tende a 
sottrarre al controllo demo
cratico tutto il sistema di pro
duzione e di distribuzione — 
il capitale essendo già da 
tempo internazionalizzato —, 
un sistema di capitalismo mul
tinazionale che sposta i suoi 
benefici ma non le sue per
dite e i disoccupati che il 
multinazionalismo economico 
e capitalistico fabbrica a vo
lontà senza riguardi per i 
gravami che ne risultano per 
i Paesi che ospitano le mul- j 
tinazionali e senza alcuna pre
occupazione per le classi la- I 
voratrici. che non vedono sol- ! 
tanto arrestarsi, ma addirit
tura sparire, gli strumenti 
della loro vita. j 

E' evidente anche per il 
più disattento degli esseri u-
mani che ci troviamo di fron
te ad una svolta della storia 
dell'umanità. Il mondo poli
tico economico, sociale è in 
pieno mutamento. Diventa 
sempre più evidente che l'al
ternativa è semplice, chiara 
e per noi socialisti anche gran
diosa. Il socialismo è in mar
cia. Certo questo socialismo 
che tiene oggi in tutto il mon
do il capitalismo per la go
la non è sempre lo stesso 
nella sua prassi quotidiana. ! 
Differisce secondo le tradizio
ni nazionali, le realtà econo
miche, le culture sia vecchie 
che nuove. Differisce anche 
secondo le sfumature — a vol
te marcate — che differenzia
no tra loro gli artefici di que
sto socialismo, ma tutte han
no un denominatore comune: 
abolire i sistemi capitalistici 
per rimpiazzarli con un ordi
ne socialista la cui essenza 
è la democrazia politica, eco
nomica e sociale. 

Se quindi seguiamo delle 
strade sempre meno diverse 
andremo tutti verso lo stes
so obiettivo. E' sotto questo 
punto di vista che è tanto 
importante per ogni socialista 
di qualsiasi Paese assistere ad 
un congresso nazionale come 
quello del PCI. L'interesse di 
un tale congresso consiste so
prattutto nel contatto, nell'os
servazione, nello scoprire 
quanto ci può unire per re
legare nell'ombra quanto in
vece può separarci. 

La classe operaia si aspet
ta dai socialisti, dovunque si 
trovino, in qualsiasi modo si 
chiamino, che questa lotta che 
pare determinante e risolu
tiva tra capitalismo e sociali
smo non vada perduta. 

Il Partito 
comunista 
di Grecia 

Questo il testo del messag
gio del Partito comunista 

- di Grecia, portato al Con
gresso dal compagno An-
tonlos Kolaboyios, mem
bro del Comitato centrale. 

I comunisti greci seguono 
con interesse le lotte che con
ducono il vostro partito e il 
popolo italiano per il supe
ramento degli ostacoli che si 
intromettono nello sviluppo 
del vostro Paese, per la dife
sa della legalità costituziona
le, per la sconfitta delle at
tività terroristiche che avve
lenano la vita del vostro Pae
se e sviluppano la strategia 
della tensione. A tutti 1 de
mocratici greci sono note le 
brutali Interferenze negli af
fari interni del Paese dell'im
perialismo americano, il qua

le non perde ..occasione per 
sottolineare la sua opposizio
ne alla partecipazione del 
Partito comunista Italiano al 
governo, dimenticando che 1' 
unico giudice e responsabile 
per l'accettazione o meno dei 
comunisti al governo è solo 
il popolo Italiano e nessun 
altro. 

Un anno fa il nostro parti
to ha tenuto il suo X Con
gresso. Questo congresso era 
11 1° nella legalità dopo 27 
anni di attività clandestina. 
Le decisioni del congresso in
dicano con chiarezza il no
stro obiettivo strategico, ver
so la democrazia del popolo, 
verso il socialismo. 

Le decisioni del X Congres
so rafforzano il nostro par
tito nella sua lotta per la pa
co, l'fndlpendenza nazionale, 
la democrazia e la lotta con
tro i monopoli stranieri e no
strani. In questi pochi anni 
di attività legale, malgrado 
le difficoltà, il PC di Grecia 
ò riuscito a concentrare in
torno a sé il 10 per cento 
dell'elettorato greco e a con
fermarsi al Parlamento gre
co come terzo partito. Nelle 
elezioni amministrative ha 
guadagnato la fiducia di an

cor più grandi masse demo
cratiche eleggendo in più di 
35 città sindaci membri del 
partito comunista e facendo 
parte della maggioranza nei 
più importanti municipi del 
Paese, eleggendo oltre 3.000 
tra consiglieri provinciali e 
regionali. . 

Questi successi si devono 
principalmente alla giusta 
strategia e tattica che ha de
lineato il X Congresso. Nel 
nostro Paese si sta svilup
pando con ritmi rapidi un mo
vimento popolare di pace che 
abbraccia tutta la Grecia. Sem
pre di più diversi strati di 
popolazione nel nostro Paese 
prendono coscienza che la pa
ce nel Mediterraneo si trova 
in pericolo, e anche che la 
questione della pace nel no
stro Paese è strettamente le
gata con l'indipendenza nazio
nale e con la democrazia. 

Le forze della pace in Gre
cia lottano con determinazio
ne per la diminuzione degli 
armamenti, contro la produ
zione e l'installazione in Eu
ropa della bomba N, per la 
distensione e la sicurezza, per 
l'applicazione delle decisioni 
degli accordi finali di Helsin
ki. 

L'eliminazione delle basi 
straniere dal nostro Paese è 
uno dei fondamentali obietti
vi del movimento di pace che 
si sta sviluppando nel nostro 
Paese. Strettamente legato al
la questione della pace, è an
che il problema di Cipro e 
dell'Egeo. Questi due focolai 
di tensione possono e devo
no essere, eliminati. Il PC di 
Grecia è convinto che l'uni
ca soluzione che corrisponde 
agli interessi del popolo ci
priota è l'applicazione delle 
decisioni!.del .-Consiglio di si
curezza dell'ONU. La disputa 
per l'Egeo si può affrontare 
pacificamente fuori da ogni 
interferenza della NATO o de
gli americani, applicando i 
principi dell'accordo finale di 
Helsinki. 

Il nostro partito apDOggla la 
lotta del Paesi arabi, per una 
soluzione globale e giusta sul
la crisi medio-orientale, per 
l'immediato ritiro delle trup
pe israeliane da tutti 1 Pae
si occupati e per il ricono
scimento del diritto del po
polo palestinese a uno Stato 
indipendente. 

Crediamo che l'accordo di 
Camp David firmato tra Israe
le ed Egitto danneggi gli in

teressi della pace e compli
chi ulteriormente la situazio
ne. 

Il nostro partito appoggia 
incondizionatamente la lotta 
dell'eroico popolo cileno con
tro la dittatura fascista di 
Plnochet. « 

La politica economica del 
governo greco è caratterizza
ta dalla tensione di una uni
laterale austerità valida solo 
per i lavoratori, mentre si 
concedono nuovi privilegi ai 
monopoli. Questa politica pro
voca l'energica reuzione dei 
lavoratori, tanto nei paesi 
quanto nella città. Le lotte 
sotto forma di sciopero si svi
luppano e si estendono in 
sempre nuovi settori, mentre 
le mobilitazioni dei contadini 

[>er la difesa dei prezzi dei 
oro prodotti ha abbracciato 

la quasi totalità della popo
lazione agricola del Paese. 

Il governo per imporre la 
sua politica antipopolare ten
ta con ogni mezzo di indebo
lire prima di tutto il movi
mento sindacale, organizzan
do. tramite propri agenti, con
gressi sindacali farsa. Contem
poraneamente, si manifesta 
una intensificazione dell'atti

vità degli elementi fascisti e 
della ex giunta militare, e si 
intensifica la campagna anti
comunista da parte del go
verno legale, viene persegui-
tuta la « resistenza naziona
le » e i suoi rappresentanti 
vengono picchiati nelle stra
de, impedendo loro di parte
cipare a ricorrenze naziona
li, come è successo il 25 mar
zo, quando il governo trami
te provocatori fascisti ha bru
talmente impedito agli uomi
ni della Resistenza di parte
cipare ulla manifestazione. 
Contemporaneamente, tanto al 
Parlamento, quunto nella vi
ta pubblica, si fanno discri
minazioni contro il nostro par
tito. Mulgrado questi fatti, si 
rafforza tra il popolo l'aspi
razione al cambiamento, e si 
segnano in varia misura im
portanti spostamenti u sini
stra e di seguo progressista. 
La situazione attuale può es
sere affrontata con la colla
boratone di tutte le forze 
democratiche sulla base di un 
programma minimo che po
trà dare uno sbocco demo
cratico, per sviluppare una 

politica di autonomia nazio
nale, di democratizzazione e 
di miglioramento della vita 
del popolo. 

Il nostro partito come tut
ta l'umanità progressista ha 
seguito con preoccupazione e 
indignazione l'invasione che 6 
stata attuata dai dirigenti di 
Pechino contro la Repubblica 
democratica del Vietnam. Noi 
come tutte le forze pacifiste 
abbiamo condannato incondi
zionatamente questa invasione 
che mette in pericolo la paco 
mondiale. Esprimiamo l'ap
poggio incondizionato all'eroi
co popolo vietnamita e pre
tendiamo il totale ritiro del
le truppe cinesi dal suo ter
ritorio. 

Profondi sono i legami di 
amicizia e solidarietà che u-
niscono i nostri due popoli 
e i nostri duo partiti. Siamo 
convinti che i nostri partiti 
continueranno il loro recipro
co scambio di esperienza o 
lo sviluppo dei legami che ci 
uniscono da lunghi anni di 
tradizione: di amicizia inter
nazionalista e di collaborazio
ne. 


